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Prefazione 

 

 

 

 

La poesia è creazione, espressione viva dell’anima. E’ l’eternità di 

un attimo racchiuso nel suono di poche parole, lo scatto immortale 

di un ricordo, della memoria lontana, senza tempo che parla, che 

respira piano attraverso la musicalità e la freschezza dei versi, 

capaci di dar forma all’essenza più segreta delle cose senza 

mutarne l’aspetto. 

Il pensiero di giovani menti, qui racchiuso in queste pagine, regala 

una varietà di emozioni che tocca il cuore di noi lettori. 

 

                                       …ai piccoli/grandi poeti della N. Ruffo,  

                                     perché “l’arte di scrivere” non conosce età. 

                                                                     

                                                                              Antonella Menna   

 

                                                                                           

 

 

 



 

 

 

 

 

 

La parola è vita 

 

la vita 

la vita e un’avventura da vivere non un problema da risolvere. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

LA CALMA 

 

La calma, se ne va e ritorna, 

dalla realtà mi distorna 

e la pace adorna. 

 

Luca Sorino 3 ^D 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

LA VITA 

Un dono dal cielo lasciato 

che non va sprecato 

o disadornato. 

Luca Sorino 3 ^D 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Detto popolare palagianese sui tre mesi dell’anno 
 

 

 

Marzo chiov chiov, 

Aprile non mang d chiov, 

Maggio ‘na piogg è bon 

 

 

(Signor Francesco De Nisco) 

 

 
 

 

 

 

 

 

 



 

I nostri haiku sui mesi dell’anno 

 

 

 

In quel mese 

 

Girovagavo 

in quell’erba che sembrava grano 

e la mente rilassavo. 

 

Luca Sorino 3 ^D 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Guerra 

 

BEN 

Colpito caduto ricarico 

BEN 

Mancato 

Corro 

Avvicino 

RATATTATATTATTATATTATARFTATATATATTATATTAATATA

TTATTATATATTATATATATTATATTATATTATATTATTATAAAAA

ATRATTATRART 

Cado ansiadoloreterrorepauraurlo 

Ricarico 

Sparo 

Nulla 

sangue 

Sangue 

Sangue 

BOOOOM 

caduti 

Fuoco 

Compagni 

Piango 

Osservo 

Ritirata 

Avanzata 



 

nessuno 

Entrano 

Uscito 

Gas 

Piango 

Armato carro 

Rtrtrtrrtrtrtrtrtrtrtrtrtrtrtrt 

Schiacciato 

  

Luca Sorino 3 ^D 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

CALLIGRAMMI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Federico II 

 

Nel 1194 lui è nato 

ma prematuramente orfano è diventato. 

 

Uomo di grande ingegno e cultura, 

Castel del Monte ha edificato tra le nostre mura. 

 

Bianca Lancia rapì il cuore del grande imperatore 

e a lei solo professò il suo amore. 

 

Il caos fra gli uomini volle arginare 

e le Costituzioni di Melfi fece, così, emanare. 

 

Come Stupor Mundi dalla Storia è ricordato 

perché cultura e bellezza all'umanità intera ha donato. 

 

 

 

 

 

 

 



 

费德⾥科⼆世 

⼀⼀九四年他出⽣了 

但他很早就变成了孤⼉ 

这个⼈拥有富有的创造⼒和⽂化 

他把蒙特堡建在我们的城墙⾥ 

⽐安卡-兰西亚偷⾛了皇帝的⼼ 

皇帝只宠爱她⼀⼈⼀个 

他想停⽌⼈们之间的乱 

因此他在梅尔菲⽴了许多规矩 

⼈们把他称做为世界昏迷 

因为他把⽂化和美带给了所有⼈ 

Shu Fei ZHAN 1 ^C 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Stupor Mundi 

 

Costruì un’università a Napoli 

e non fece sempre cose facili. 

Definito la “Meraviglia del Mondo,” 

tutti i suoi lavori portò a fondo. 

Nacque a Jesi 

e realizzò qualcosa anche per noi pugliesi. 

Un uomo di grande cultura, 

parlava sei lingue addirittura. 

Aveva una grande personalità 

e il suo punto di forza non era la banalità. 

 

Nicola Scialpi 1 ^C 

 

 

 

 

 

     



 

FEDERICO II DI SVEVIA 

 

Tu Federico secondo 

volevi andare molto in fondo, 

volevi esprimere i tuoi sogni 

e del tuo regno i bisogni. 

 

Tu grandioso imperatore 

non avevi per niente timore 

e anche combattendo 

sei andato con i territori crescendo. 

 

La tua testa piena di cultura 

di cui gli altri avevano paura 

e il tuo territorio preferito: la Sicilia, 

di cui tutti provavano invidia. 

Luigi Forleo 1 ^C 

 

 

 

 



 

FEDERICO II 

 

Intelligente e strabiliante lui è stato, 

come imperatore forte e coraggioso viene ricordato. 

Federico, un’anima buona e poetica. 

D'amore era formato, invece l’animo cattivo non c’è mai stato. 

Una figura molto importante nel corso della storia, 

delle sue gesta s’è fatta gloria. 

Lo ricorderemo per filo e per segno, 

per come ha cambiato il mondo ed il suo regno. 

L’istruzione e la cultura gli erano accanto, 

ma per il suo futuro ha dovuto combattere tanto. 

Angelica Mortato 1 ^C 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

FEDERICO II 

 

La vita potrebbe offrire tanto potere, 

ma tutto ciò nulla varrebbe 

senza cultura e amore. 

 

Indumenti antichi e vissuti 

con sentimenti colti di amori sentiti. 

 

L’ amore è poesia 

con essa ogni dolore porta via. 

 

Valerio Terrusi 1 ^C 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

FEDERICO II DI SVEVIA 

 

 

Federico fu un imperatore 

che morì a Torremaggiore. 

 

Fu amante della cultura 

e fondò a Napoli un'università addirittura. 

 

L’uomo fu molto colto 

e fu dalla gente accolto. 

 

Fece costruire molti castelli 

per difendersi dai monelli. 

 

Shu Fei Zhan 1 ^C 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

FEDERICO II DI SVEVIA 

 

O Federico, che subito orfano sei diventato, 

non vantarti di avere una corona sul capo. 

A prematura età ci hai lasciati 

ma ti ricorderemo sempre come un grande imperatore 

nei nostri cuori addolorati. 

 

Francesca Monaco 1 ^C 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                        

 

 

 



 

FEDERICO II 

 

Federico è stato un re 

che amava la cultura e la vita universale; 

è stato nominato come l’anticristo medievale. 

 

Mariagrazia Zingaropoli 1 ^C 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

FEDERICO II 

O Federico, 

alla crociata partecipasti, 

l’incoronazione dal papa ottenesti. 

La corona imperiale ricevesti e 

la partenza rimandasti 

per la costituzione della Lega Lombarda. 

Per la tua disobbedienza al papa 

fosti scomunicato e in Terra Santa andasti. 

 

Carmine Giannico 1 ^C 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Federico II di Svevia 

 

Tu uomo molto colto, 

da filosofi e poeti fosti accolto. 

Grande re di città 

con molta abilità. 

 

Un governo forte 

con brave persone alla corte. 

E per colpa di alleanze, 

Tu perdesti le speranze. 

 

Francesco Buttiglione 1 ^C 

  

 

 

 

 

 

 



 

Federico II di Svevia 

 

O Federico, tu che presto ci hai lasciti 

ma tanto ci hai affascinati, 

costruendo molte cose 

e assai maestose. 

Molto presto imperatore sei diventato, 

ma tutti ben presto ti hanno amato. 

Con maestoso coraggio e senza paura, 

ti sei creato un’armatura. 

 

Erika Putignano 1 ^C 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

FEDERICO II DI SVEVIA 

 

 

O Federico, 

intelligente e colto, 

tu sei sempre stato. 

Come un grandioso imperatore, 

oggi vieni ricordato. 

Volevi andare molto in fondo, 

esprimendo il tuo profondo. 

Contro il Papa andasti 

e la scomunica ritrovasti. 

 

Giorgia Favale 1 ^C 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SALVE 

Ogni giorno, 

ogni mattino 

a te mi avvicino 

e con te inizio il mio cammino. 

Ai professori dico: “Buongiorno”, 

ma da te sempre torno. 

Da “salvĒre” sei nato 

e formalità e informalità hai regalato. 

Ti uso ogni giorno 

eppure, non ti ho mai fatto un dono. 

Adesso ti dico: “Grazie” 

anche se ti meriti mille abbazie. 

Luca Sorino 3 ^D 

 

 

 

 

 

 

 



 

EDUCAZIONE 

 

È esprimere la propria opinione 

senza ostentazione. 

È insegnare la pace 

senza essere mendace. 

È proteggere le evoluzioni del passato, 

che tanto ci hanno dato. 

È toccare lo scibile umano 

anche se a volte è disumano. 

È preservare il nostro ambiente 

da chi non è cosciente. 

L’organizzazione 

che sostiene l’educazione 

è l’UNESCO, 

che non si coniuga con militaresco, 

ma domina senza confini 

rendendoci tutti vicini. 

 

Luca Sorino 3 ^D 

 



 

DONO PREZIOSO 

 

Nasciamo come frutto d’amore, 

ma dobbiamo affrontare tanto dolore. 

Ogni giorno proviamo emozioni e sentimenti, 

non mancano però pene e tormenti. 

Diritto assai spesso calpestato, 

dono prezioso che va difeso e rispettato. 

La Vita nella sua sofferenza 

rivela la sua magnificenza. 

Tutti dobbiamo lottare 

con coraggio, amore e pazienza, 

perché dal dolore nasce la resilienza! 

 

Rosalinda Gentile 3 ^D 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

SOLE 

Il sole cala sul mare 

ed il buio lo fa sparire. 

Io sono sulla spiaggia ad aspettare 

che al dì possa comparire. 

Mia mamma urla: “Chicco vieni a giocare”! 

Ma preferisco stare lì ad osservare. 

Mi stendo e chiudo gli occhi 

ma poi li riapro 

ed urlo:” E’ tornato!” 

 

Francesco Antonio Ripa 1^C 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Cielo 

 

Tinto di celeste 

e sfumato a volte di bianco. 

Il blu che di giorno risplende 

e di notte si addormenta 

in un manto di stelle, 

è un dipinto che da sempre 

racchiude in sé la bellezza del creato. 

 

Francesco Caliandro 1 ^D 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Bel cielo blu 

 

Lì, nel blu ciel 

Avente stellato manto, 

Addormentar mi fa il tuo grazioso Canto. 

Sensibili mani toccanti il mio viso. 

E il tuo color tenue e spento, 

Da seguir sei l'esempio 

Dell'amor che mi fa contento. 

Il chiaror di luna, 

Che la via illumina, 

Pallido è il tuo color, al riso simile 

Mi lasci inquieto a guardar 

La tua semplice anima umile. 

Di spiragli di luce sei privo, tu 

D'ammirar è 

Questo bel cielo blu. 

 

Francesca Monaco 1 ^C 

 

 



 

Mamma 

 

 

Non c’è amore più vero 

che riscalda e che consola, 

che rafforza ad ogni abbraccio, 

stabilità la tua voce, 

tenerezza la tua mano, 

dolcezza il tuo volto. 

Per il mondo intero Mamma è il tuo nome. 

 

Prof.sse V. Favale e A. Menna 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Mamma 

 

Ti ho mai chiamata madre? 

Forse solo per scherzare. 

Questo perché l’amore non è formale 

e ciò non è un male. 

Cosa da dire ne avrei un milione 

e il mio amore si nota in ogni ione 

di questo pianeta gigante 

in cui le cose da scoprire sono ancora tante 

 

Luca Sorino 3 ^C 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

NON E’ UN DISCORSO DI PELLE 
 (Apollinare Manfredi 3^ Canzone rap) 

 

 

Non è discorso di pelle 

Qui siamo cresciuti tutti quanti insieme 

Che si plachi la violenza 

Fare altri danni non servirà a niente 

Andare a fare una protesta 

Cambia da andare a fare i delinquenti 

Io non odio chi lavora 

Ma odio chi fa abuso del suo potere 

Bianco, mula, nero e giallo 

Sono i colori che ha la mia gente 

Io non parlo mai a caso 

Mandami un beat dopo ci si vede 

Siamo tutti figli del mondo io sono Prince 

Italo-congolese 

Presto cambierò le cose 

Il destino è scritto, il talento non mente 

Togli il ginocchio! 

Mi togli il respiro 

E quello sbirro l'ha tenuto lo stesso 

Io non auguro la morte a nessuno 

Ma quella m**** si merita il peggio 

 

 

 

 

 



 

 

Trump incoerente 

Uomo senza mente 

Non lo si può reputar presidente 

Se alla fine lui è il primo imbecille 

 

Che non riesce a rispettare la sua legge 

mentre noi esuli sulla stessa barca 

sfidiamo le onde e ci aggrappiamo alla speranza. 

 

 

 

 


